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Direttiva nr. 01/2020 
 

A tutti i dipendenti 

 

SEDE 

 

 

OGGETTO: Whistleblowing 

 

L’articolo 54 bis del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165, introdotto dalla Legge 

Anticorruzione n.190/2012 e poi modificato dalla Legge n.179/2017, introduce le “Disposizioni 

per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 

nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”, il cosiddetto whistleblowing. 

Con l’espressione whistleblower si fa riferimento al dipendente di un’amministrazione che segnala 

violazioni o irregolarità commesse ai danni dell’interesse pubblico agli organi legittimati ad 

intervenire. 

 

La segnalazione (cd. whistleblowing), in tale ottica, è un atto di manifestazione di senso civico, 

attraverso cui il whistleblower contribuisce all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 

pregiudizievoli per l’amministrazione di appartenenza e, di riflesso, per l’interesse pubblico 

collettivo. 

 

Il whistleblowing è la procedura volta a incentivare le segnalazioni e a tutelare, proprio in ragione 

della sua funzione sociale, il whistleblower. 

 

Lo scopo principale del whistleblowing è quello di prevenire o risolvere un problema internamente e 

tempestivamente. 

In particolare, in base al comma 5 dell’art.54bis sopra richiamato, le procedure per il 

whistleblowing “prevedono l’utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a 

strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto 

delle segnalazioni e della relativa documentazione”. 

A tal fine, il Comune di Vicenza ha aderito al progetto WhistleblowingPA di Transparency 

International Italia e del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani e Digitali, 
dotandosi di una piattaforma informatica atta ad adempiere in modo sicuro agli obblighi normativi. 
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A tal fine, è stata realizzata una pagina del sito istituzionale dedicata all’istituto del whistleblowing 

raggiungibile al seguente indirizzo: 

https://www.comune.vicenza.it/amministrazione/trasparente/cmsammtrasparente.php/altri_contenuti

/corruzione/whistleblowing_segnalazioni_condotte_illecite 

o seguendo il seguente percorso: Comune di Vicenza  Amministrazione trasparente  Altri 

contenuti  Prevenzione della corruzione  Whistleblowing 

Le segnalazioni possono essere fatte dai dipendenti del Comune di Vicenza e dai dipendenti e 

collaboratori delle imprese fornitrici e realizzatrici di opere pubbliche dello stesso attraverso la 

compilazione di un questionario, che può essere inviato in forma anonima. La segnalazione 

anonima sarà presa in carico solo se adeguatamente circostanziata. Nel momento dell’invio della 

segnalazione, il segnalante riceve un codice numerico di 16 cifre che deve conservare per poter 

accedere nuovamente alla segnalazione, verificare la risposta del Responsabile della Prevenzione 

della Corruzione, figura preposta per legge a ricevere le segnalazioni, e dialogare rispondendo a 

richieste di chiarimenti o approfondimenti. 

La segnalazione può essere fatta da qualsiasi dispositivo digitale (PC, tablet, smartphone), sia 

dall’interno dell’ente, che dal suo esterno. La tutela dell’anonimato è garantita in ogni circostanza. 

La gestione e la verifica sulla fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione sono 

affidate al Responsabile per la prevenzione della corruzione, che vi provvede nel rispetto dei 

principi di imparzialità e riservatezza, effettuando ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 

l’audizione personale del segnalante e di eventuali altri soggetti che possono riferire sui fatti 

segnalati  

 

A tal fine, il Responsabile per la prevenzione della corruzione può avvalersi del supporto e della 

collaborazione delle competenti strutture dell’Ente e, all’occorrenza, di organi di controllo esterni 

(tra cui Corte dei Conti, Guardia di Finanza, Agenzia delle Entrate, ecc.). 

Qualora, all’esito della verifica, la segnalazione risulti fondata, il Responsabile per la prevenzione 

della corruzione, in relazione alla natura della violazione, provvederà: 

 a presentare denuncia all’autorità giudiziaria competente; 

 a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile dell’Ufficio Provvedimenti Disciplinari, 

nonché al Responsabile della struttura di appartenenza dell’autore della violazione accertata 

affinché sia espletato l’esercizio dell’azione disciplinare; 

 a comunicare l’esito dell’accertamento agli organi e alle strutture competenti affinché adottino 

gli eventuali ulteriori provvedimenti e/o azioni che nel caso concreto si rendano necessari a 

tutela dell’Ente. 

Qualora, all'esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti chiaramente infondata, il RPC 

può disporre l’archiviazione della segnalazione. 

 

L’identità del whisteblower viene protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione come 

disposto dal nuovo comma 3 dell’art. 54 bis del Dlgs. n. 165/2001. La violazione dell’obbligo di 

riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità 

previste dall’ordinamento. 

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e 

seguenti della legge 241/1990. Il documento non può, pertanto, essere oggetto di visione né di 

estrazione di copia da parte di richiedenti, ricadendo nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui 
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all’art. 24, comma 1, lett. a), della medesima legge testè citata. 

 

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è 

consentita, né tollerata, alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, 

avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla 

denuncia. 

 

Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di 

lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. 

A norma del comma 1 dell’art. 54 bis del dlgs. 165/2001 “Il pubblico dipendente che, nell'interesse 

dell'integrita' della pubblica amministrazione, segnala al responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 

ovvero all'Autorita' nazionale anticorruzione (ANAC), o denuncia all'autorita' giudiziaria ordinaria 

o a quella contabile, condotte illecite di cui e' venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto 

di lavoro non puo' essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra 

misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro 

determinata dalla segnalazione. Il disposto normativo prosegue al comma 6 disciplinando 

l’applicazioni di sanzioni amministrative pecuniarie. 

 

La tutela nei confronti del whistleblower si esprime anche per mezzo dell’introduzione nell’art. 54 

bis del Dlgs. 165/2001 di ulteriori tutele e previsioni di garanzia. In particolare i commi 7, 8 e 9 del 

citato articolo di legge statuiscono quanto segue: 

“7. E' a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le 

misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni 

estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati dall'amministrazione o 

dall'ente sono nulli. 

8. Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione e' reintegrato nel posto di lavoro ai 

sensi dell'articolo 2 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

9. Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con 

sentenza di primo grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o 

diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al comma 1 ovvero la sua 

responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave.”. 

 

Il dipendente che ritenga di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 

segnalazione di illecito, ne dà notizia circostanziata al Responsabile della prevenzione della 

corruzione che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala a chi di dovere l’ipotesi di 

discriminazione. 

 

La presente procedura lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del 

whistleblower nell’ipotesi di segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e 

dell’art. 2043 del codice civile. 

 

Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali 

forme di abuso quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di 

danneggiare il denunciato o altri soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale 

strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente procedura. 

 

 



 

 

CITTÀ PATRIMONIO MONDIALE UNESCO 

 

CITTÀ DECORATA DI DUE MEDAGLIE D’ORO PER IL RISORGIMENTO E LA RESISTENZA 

 

PALAZZO TRISSINO BASTON - CORSO A. PALLADIO, 98 - 36100 VICENZA - TEL. 0444.221111 - CODICE FISCALE E PARTITA IVA N. 00516890241 

La presente sostituisce in toto la direttiva n.02/2017, PGn 0061508, a firma del RPC del Comune di 

Vicenza. 

 

Con i migliori saluti. 

 

 Il Segretario Generale 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione 

 Dott.ssa Stefania Di Cindio 

(documento firmato digitalmente  

ai sensi del D. Lgs. 82/2005) 
 


